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Testo del Vangelo (Gv  2,13-25):  Si avvicinava la Pasqua

dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio

gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i

cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e

scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a

terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e

ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste

cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I

suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la

tua casa mi divorerà».

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno

ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù:

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò

risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è

stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo

farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si

ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla

Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa,

molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo

nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva

tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza

sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.



«Non fate della casa del Padre mio un mercato!»

Rev. D. Lluís RAVENTÓS i Artés
(Tarragona, Spagna)

Oggi, si avvicina la pasqua dei Giudei, ed è successo un fatto

insolito nel tempio. Gesù ha cacciato dal tempio il bestiame dei

mercanti, ha rovesciato i tavoli dei cambisti e ha detto ai

venditori di colombe: «Portate via da qui queste cose e non fate

della casa di mio Padre un mercato» (Gv 2,16). E mentre i vitelli

e gli arieti correvano per la spianata, i discepoli hanno scoperto

un nuovo aspetto dell’anima di Gesù: la gelosia per la casa di

suo Padre, per il tempio di Dio.

Il tempio di Dio diventato un mercato! Che barbarie! Dovette

cominciare poco a poco. Qualche pastore che saliva per vendere

un agnello, una vecchietta che voleva guadagnare qualche

moneta vendendo piccioni..., e il globo fu crescendo. Tanto che

l’autore del Cantico dei cantici invocava: «Pigliateci le volpi, le

volpicine che guastano le vigne, poiché le nostre vigne sono in

fiore!» (Cant 2,15). Però chi faceva caso? La spianata del tempio

era come un mercato in un giorno di fiera.

—Anch’io sono tempio di Dio. Se non veglio le volpicine,

l’orgoglio, la ricchezza, la gola, l’invidia e le tante maschere

dell’egoismo, filtrano dentro deteriorandolo tutto. Perciò il

Signore ci mette sull’avviso: «Quello che dico a voi, lo dico a

tutti: vegliate!». Perché il desiderio non invada la coscienza.

«L’incapacità di riconoscere la colpevolezza è la maniera più

pericolosa di un inimmaginabile riempimento spirituale, perché

fa migliorare l’incapacità delle persone» (Benedetto XVI).

Vegliare? —Cerco di farlo ogni notte. Ho offeso qualcuno? Sono

rette le mie intenzioni? Sono disposto a compiere sempre e

pienamente la volontà di Dio? Ho ammesso qualche attitudine

che dispiaccia al Signore? Però a quest’ora, sono stanco e il

sogno mi supera.

—Gesù tu mi conosci a fondo, tu che sai molto bene cosa c’è

nell’intimo di ogni uomo, fammi conoscere le colpe, dammi la



forza, e un po di questo tuo zelo per cacciare fuori dal tempio

tutto quello che mi allontani da te.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Gesù Cristo versò il suo sangue al cospetto del mondo,
che davvero è il tempio costruito solo dalla sola mano di
Dio. Ma questo tempio ha due parti: una è la terra, che noi
ora abitiamo; l’altra parte è ancora sconosciuta a noi
mortali» (San Giovanni Fisher)

«Gesù, Tu ti fidi di me? Io voglio che Tu ti fidi di me. Allora
io Ti apro la porta, e pulisci la mia anima”. E chiedere al
Signore che, come è andato a pulire il Tempio, venga a
pulire l’anima» (Francesco)

«Gesù è salito al Tempio come al luogo privilegiato
dell'incontro con Dio. Per lui il Tempio è la dimora del
Padre suo, una casa di preghiera, e si accende di sdegno
per il fatto che il cortile esterno è diventato un luogo di
commercio (Mt 21,13). Se scaccia i mercanti dal Tempio, a
ciò è spinto dall'amore geloso per il Padre suo: «Non fate
della casa di mio Padre un luogo di mercato. I discepoli si
ricordarono che sta scritto: "Lo zelo per la tua casa mi
divora"». Dopo la sua risurrezione, gli Apostoli hanno
conservato un religioso rispetto per il Tempio»
(Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 584)


